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si di rebbe ohe lo Stato abbia dato l ' i s t ruz ione 
obbl igator ia sol tanto perchè possano apporre 
la loro firma alle pet iz ioni con le qnal i chie-
dono lavoro. 

Ebbene, un provvedimento modesto, come 
questo che io propongo, potrebbe dare al la 
colonizzazione due mil ioni a l l ' anno; sarebbero 
pochi ma basterebbero sempre per assicurare 
alla t e r ra un migl ia io di f amig l i e per anno. 
Sarebbe' un provvedimento morale e pat r io t -
tico. 

E non è nuovo quello che io propongo. 
L 'Olanda ha una Società p r iva t a la quale non 
fa che raccogl iere capi ta l i per r imedia re al la 
disoccupazione, che colà è molto minore che da 
noi, acquis tando piccoli poderi , che dis t r ibui-
sce a famig l ie di contadini disoccupati . 

Facc iamo dunque questa p ropos ta al Con-
sorzio nazionale affinchè egli ci venga in 
aiuto per togl iere questo grande malanno. 

Io voglio essere breve; non è il caso per 
una proposta simile di fare lungh i discorsi. 
0 si sente o non si sente il propr io dovere 
di f ron te al malessere at tuale , di f ron te al-
l ' avveni re della pa t r ia . 

Io vedo in questo cont inuo separars i dei 
lavora tor i dal la terra , in questo fo rmars i di 
una classe comple tamente spos ta t aun fenomeno 
molto somigl iante a quello che si forma nel-
l 'a tmosfera , quando si accumulano dense nub i ' 
e cominciano a rumoreggia re i tuoni , nunz i i 
di pross ima tempes ta . 

I n pochi giorni abbiamo veduto accadere 
f a t t i dolorosi che ci hanno avver t i to che la 
t empes ta non è lontana. Ora io mi auguro 
che coi nost r i p rovved iment i noi possiamo 
t rovare quel r imedio che trovò F r a n k l i n quando 
inventò i l pa ra fu lmine , che r iun ì - l 'elet tr i-
cità dell ' a tmosfera alla te r ra . R iun iamo il 
lavoratore alla t e r ra ed avremo ev i ta t i g rav i 
dann i ed immense t empes te al nostro paese. 

Presidente. H a facol tà di pa r la re l 'onore-
vole minis t ro del tesoro. 

Sonnino Sidney, ministro del tesoro. I l Governo 
non può accet tare la facol tà che vorrebbe 
darg l i l 'onorevole Maffei. Non mi pa re che si 
possa così di s t raforo compromet tere una que-
st ione di questa fa t ta . 

Già l 'onorevole Maffei, quando f u discusso 
il b i lancio di agr icol tura e commercio, vo-
leva des t inare una par te delle economia, che 
la Camera votò, allo scopo medesimo; e la 
Camera non approvò le sue proposte . Sono 
t roppe le quest ioni ohe res terebbero incer te 

e mal definite. Che cosa sono i t e r ren i mal -
colti, i t e r ren i d i sab i t a t i ? Quale è questa 
garanz ia dello Stato, sotto la quale si fareb-
bero queste opere? 

Maffei. Da de te rminars i per legge. 
Sennino Sidney, ministro del tesoro. A l l o r a è 

meglio de te rminare tu t to insieme. 
Come si acquistano, e con qual i mezzi ? 

Tut to questo res terebbe per aria. Non si fa-
rebbe che muta re l ' ind i r izzo del Consorzio 
nazionale, che è s tabi l i to dallo S ta tu to del la 
sua fondazione. I l Consorzio nazionale f u 
sottoposto a l l ' impos ta come tu t t e le a l t re 
rendi te e, se non sbaglio, fu , pel Consorzio 
nazionale,- una proposta speciale dell 'onore-
vole Sella. 

Pe r queste rag ioni io non credo che si 
possa accettare, e prego la Camera di non vo-
tare l ' agg iun ta dell 'onorevole Maffei, quando 
egli vi insista. 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onore-
vole relatore. 

VacchelSi, relatore. Pe r quanto lo scopo che 
si propone l 'onorevole Maffei sia senza dubbio 
mer i tevole d 'ogni considerazione, debbo an-
ch ' io pregar lo di non insis tere nel la sua pro-
posta ; perchè essa non può t rovare sede op-
po r tuna in questa legge. Noi st iamo facendo 
dei p rovved iment i finanziarli, egl i invece in-
tende di fondare una is t i tuzione nuova. Si 
accontent i di aver nuovamente affermato i l 
suo pensiero nel la Camera; di avere, anche 
ind i re t t amente , r i ch iamato l ' a t tenzione di chi 
regge il Consorzio Nazionale sulla poss ib i l i tà 
di des t inare una pa r t e dei fondi di cui di-
spone a questo scopo ; e r iservi ad a l t ra e mi-
gl iore occasione, la successiva t ra t taz ione d i 
ciò che t an to lo interessa. 

Presidente. H a facol tà di pa r l a re l 'onorevole 
Maffei. 

IViaffei. Io sono dispiacent iss imo di dover 
notare che, t u t t e le volte che si propóne qual-
che cosa che vada a sollievo del lavoro nazio-
nale e ad aumento della produzione, si r i -
sponde sempre che non è la sede oppor tuna ; 
perche debbo convincermi che qui in que-
s t 'Aula non si t rovi mai la sede oppor tuna 
per fa re della pol i t ica sana. 

Ad ogni modo insisto ne l la mia proposta . 
Presidente. Poiché l 'onorevole Maffei insi-

ste, r i leggo il suo emendamento agg iun t ivo 
al l 'ar t icolo 2°: 

« È data facol tà al Governo di esonerare 
dalla tassa di r icchezza mobile il Consorzio-


